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Oggetto: discariche a cielo aperto – casa Reclusione Porto Azzurro . 

 

 Di recente presso l’istituto indicato in oggetto un’unità di Polizia penitenziaria ha subito un 

“verbale di accertamento e contestazione di illecito amministrativo” ad opera di personale del Corpo 

Forestale dello Stato per violazione degli articoli 192 co 1, sanzionato dall’art. 55 co 1 del D Lgs 

152/2006 per aver abbandonato rifiuti sul suolo. 

 Ciò che lascia stupiti al riguardo è il fatto che l’accertamento sia scaturito da una 

“segnalazione” redatta dal responsabile dell’ufficio comando dell’istituto che, immaginiamo, non può 

aver agito senza aver informato il Direttore e il Comandante dell’istituto (indiscrezioni vorrebbero 

anzi che sia proprio loro l’input).  
 



 

 

 

Il nostro stupore, evidentemente, non trae origine dal fatto che si sia proceduto ad effettuare 

una legittima segnalazione quanto, piuttosto, al fatto che si sia guardato alla pagliuzza che è 

nell’occhio del vicino senza accorgersi della trave che è nel proprio occhio. 

Il riferimento, chiaramente, va alla visita sui luoghi di lavoro realizzata dalla scrivente 

Organizzazione sindacale in data 20.06.2016 per valutare l’igiene e la salubrità degli ambienti di 

lavoro della Polizia penitenziaria nell’istituto penitenziario all’interno del quale abbiamo riscontrato 

situazioni a dir poco scandalose. 

Al di la delle violazioni al decreto legislativo 81/2008 la cui competenza è attribuita dalla 

legge ad organismi di vigilanza specifici (VISAG) stupisce, infatti, la presenza di vere e proprie 

discariche a cielo aperto, una sita in prossimità della c.d. “grotta” e l’altra lungo il tragitto che porta 

alle c.d. “officine lavorazioni”. Non da meno la presenza nelle aree esterne adibite a parcheggio di 

autoveicoli abbandonati. 

Da rilevare, infine, che le attività lavorative dei detenuti (queste sì di competenza dell’ASL) 

sono realizzate in ambienti che non sembrano essere a norma dal punto di vista delle prescrizioni e 

delle certificazioni previste dal D Lgs 81/2008, questo in ragione del fatto che in quegli stessi 

ambienti opera anche il personale di servizio. 

Ciò posto si chiede al Corpo Forestale, ai Vigili del Fuoco e all’ASL di considerare la presente 

come denuncia di illecito amministrativo e in ragione di ciò effettuare tutti gli accertamenti necessari 

a verificare la condotta del Direttore dell’istituto e/o di quanti altri hanno responsabilità dirette o 

indirette anche solo per non aver proceduto alle dovute denunce nella veste di agente e/o ufficiale di 

PG. 

Al Corpo Forestale dello Stato di verificare se il taglio di alberi secolari presenti in prossimità 

degli alloggi di servizio sia avvenuta sulla base di specifica autorizzazione, ovvero in maniera 

abusiva. 

Al VISAG del Provveditorato Regionale si chiede di considerare la presente quale denuncia 

di violazione del D Lgs 81/2008 e in ragione di ciò procedere agli accertamenti necessari e alle 

conseguenti disposizioni utili a ripristinare il rispetto della predetta normativa. 

Agli organi superiori si chiede di valutare eventuali condotte disciplinarmente rilevabili 

rispetto alle citate violazioni di legge di coloro che hanno la responsabilità dell’istituto. 

Si allega copia della nota trasmessa in occasione della visita del 20 giugno 2016 a firma del 

Segretario Generale Angelo Urso e il link ipertestuale per la visualizzazione delle riproduzioni 

fotografiche più salienti http://www.polpenuil.it/galleria-fotografica/7170-porto-azzurro-le-foto-

della-visita-uil-ai-luoghi-di-lavoro.html 

In attesa di cortese riscontro, Cordiali saluti. 
 

         

 


